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■ Il bruciatore risponde al grado di protezione IP 40 secondo  EN 60529.
■ Bruciatore con marcatura CE in conformità alle Direttive CEE: CEM 89/336/CEE, Bassa Tensione 73/23/CEE,

Macchine 98/37/CEE e Rendimento 92/42/CEE.
■ CE Reg. N.: 0036 0239/98 secondo 92/42/CEE.

Fig. 1

D5962

1

2

3

5

6

4 – Flangia con schermo isolante

5 – Vite regolazione serranda

6 – Vite regolazione testa di combustione

4



 

2573

 

2

 

I

 

2. DATI TECNICI

 

2.1 DATI TECNICI

2.2 DIMENSIONI

2.3 CAMPO DI LAVORO  

 

(secondo EN 267)

TIPO 412T

 

Portata – Potenza termica 3,5

 

÷

 

8,7  kg/h – 42

 

÷

 

103 kW

Combustibile Gasolio, viscosità  4 

 

÷ 

 

6 mm

 

2

 

/s a 20°C

Alimentazione elettrica Monofase,

 

~

 

 50Hz   230V 

 

±

 

 10%

Motore 0,80A assorbiti – 2850 g/min – 298 rad/s

Condensatore 4 

 

µ

 

F

Trasformatore d’accensione Secondario 8 kV – 16 mA

Pompa Pressione: 7

 

÷

 

15 bar

Potenza elettrica assorbita 0,17 kW
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3. INSTALLAZIONE

 

3.1 FISSAGGIO ALLA CALDAIA 

➤ Inserire sulla flangia (1) la vite e i due dadi, (vedi fig. 2).
➤ Allargare, se necessario, i fori dello schermo isolante (5), (vedi fig. 3).
➤ Fissare alla portina della caldaia (4) la flangia (1) mediante le viti (2) e (se necessario) i dadi (3) 

interponendo lo schermo isolante (5), (vedi fig. 4).

3.2 POSIZIONE DI MANUTENZIONE
Accessibilità alla testa di combustione, agli elettrodi e all’ugello, (vedi fig. 5).
➤ Estrarre il bruciatore dalla caldaia dopo avere tolto il dado  di fissaggio alla flangia.
➤ Agganciare il bruciatore alla flangia (1), togliere la testa di combustione (2) dopo aver allentato le viti (3).
➤ Estrarre dal portaugello (4) il gruppo  elettrodi  (5) dopo aver allentato la vite (A, fig. 12, pag. 6).
➤ Avvitare l’ugello (6).
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3.3 IMPIANTI IDRAULICI

 

Il bruciatore è predisposto per ricevere i tubi di alimentazione del gasolio da entrambi i lati.

 

 

 

È necessario installare un filtro sulla linea di alimentazione del combustibile.

 

●

 

 

 

SOLO PER L’ITALIA:

 

 Dispositivo automatico di intercettazione secondo circolare Ministero dell’interno n° 73 del 29/7/71.

 

H

 

 = dislivello; 

 

L

 

 = max. lunghezza del tubo di aspirazione; 

 

ø

 

 

 

i

 

 = diametro interno del tubo.

INNESCO POMPA
Nell’impianto di fig. 7 è sufficiente allentare l’attacco 
del vacuometro (6, fig. 6) ed attendere la fuoriuscita del combustibile.
Negli impianti di fig. 8 e 9  avviare il bruciatore ed attendere l’innesco. 
Se avviene il blocco prima dell’arrivo del combustibile, attendere almeno
20 secondi, poi ripetere l’operazione.
Non si deve superare la depressione max. di 0,4 bar (30 cm Hg).
Oltre tale valore si ha liberazione di gas dal combustibile.  Si raccomanda che le
tubazioni siano a perfetta tenuta.
Negli impianti in depressione (fig. 9), si consiglia di far arrivare la tubazione di ri-
torno alla stessa altezza della tubazione di aspirazione. In questo caso non è ne-
cessaria la valvola di fondo. Se invece la tubazione di ritorno arriva sopra il livello
del combustibile la valvola di fondo è indispensabile. Questa soluzione è meno
sicura della precedente per la possibile mancanza di tenuta della valvola. 
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■ Accertarsi, prima di mettere in funzione il bruciatore, che il tubo di

ritorno del combustibile non abbia occlusioni. Una eccessiva con-
tropressione provocherebbe la rottura dell’organo di tenuta della
pompa.

■ La pompa è predisposta per funzionamento bitubo.
Per il funzionamento monotubo è necessario svitare il tappo di
ritorno (2), togliere la vite di by-pass (3) e quindi riavvitare il tappo
(2), (vedi fig. 6).

ATTENZIONE:
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1 - Aspirazione
2 - Ritorno
3 - Vite di by-pass
4 - Attacco manometro
5 - Regolatore di pressione
6 - Attacco vacuometro
7 - Valvola
8 - Presa di pressione ausiliaria 
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3.4 COLLEGAMENTI ELETTRICI

E9007

A

  
 NON SCAMBIARE IL NEUTRO CON LA FASE 
ATTENZIONE

ACCESSIBILITÀ ALLA FOTORESISTENZA
(Vedi fig. 11)
La fotoresistenza è montata direttamente nell’appa-
recchiatura (sotto il trasformatore di accensione) su
un supporto ad innesto rapido.

Trasformatore
d’accensione

Fotoresistenza
E9102

COLLAUDO
Verificare l’arresto del brucia-
tore aprendo i termostati. 

APPARECCHIATURA
Per togliere l’apparecchiatura
dal bruciatore allentare la vite
( A, fig. 10) e tirare nel senso
della freccia dopo aver sconnes-
so tutti i componenti, la spina a
7 poli ed il filo di terra.

NOTE:
– Sezione dei conduttori 1,5 mm2.
– I collegamenti elettrici eseguiti dall’installatore

devono rispettare le norme vigenti nel paese.
● (Vedi pag. 4). Collegare il dispositivo automatico di

intercettazione (230V - 0,5A max.) ai morsetti  N - T2
della spina 7 poli.

Fig. 10

Fig. 11
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4. FUNZIONAMENTO
4.1 REGOLAZIONE COMBUSTIONE
In conformità con la Direttiva Rendimento 92/42/CEE, l’applicazione del bruciatore alla caldaia, la regola-
zione e il collaudo, devono essere eseguiti nell’osservanza del manuale d’istruzione della caldaia stessa,
compreso il controllo della concentrazione di CO e CO2 nei fumi, della loro temperatura e di quella media
dell’acqua della caldaia.
A seconda della portata richiesta dalla caldaia vanno definiti:  l’ugello, la pressione della pompa, la regolazione
della testa di combustione, la regolazione della serranda, secondo la tabella seguente.
I valori indicati in tabella sono ottenuti su caldaia CEN (secondo EN267). 
Sono riferiti al 12,5% di CO2, al livello del mare e con temperatura ambiente e del gasolio a 20 °C.   

  
4.2 UGELLI CONSIGLIATI: Monarch tipo R ; Delavan tipo W - B

Steinen tipo S - Q; Danfoss tipo S
Per ugello 2,00 GPH impiegare preferibilmente cono pieno.

Per l’accessibilità alla testa di combustione, agli elettrodi e all’ugello, 
vedi capitolo “3.2 POSIZIONE DI MANUTENZIONE”, pag. 3.  

4.4 REGOLAZIONE TESTA, (vedi fig. 13 e 14, pag. 7)
Va fatta all’atto del montaggio dell’ugello, con boccaglio smontato. Dipende dalla portata del bruciatore e si
esegue ruotando l’asta di regolazione fino a che il piano terminale del boccaglio collima con la tacca
indicata in tabella.

Ugello Pressione
pompa

Portata
bruciatore

Regolazione
testa

Regolazione
serranda aria

GPH Angolo bar kg/h ± 4% Tacca Tacca
0,85 60° 12 3,4 1 0,9
1,00 60° 12 4,0 1,5 1,5
1,10 60° 12 4,4 2 1,7
1,25 60° 12 5,0 2 2,0
1,50 60° 12 6,0 3 2,2
1,75 60° 12 7,0 4 2,9
2,00 60° 12 8,0 5 3,5
2,00 60° 14 8,7 6 3,5

Codice
Bruciatore TARATURE ESEGUITE IN FABBRICA

3501260 1,10 60° W 13,5 4,7 2 2,0
3501261 0,85 60° W 14 3,7 1 1,7

4.3 REGOLAZIONE ELETTRODI
   

Prima di smontare o montare l’ugello al-
lentare la vite (A, fig. 12) e spostare in
avanti gli elettrodi.

ATTENZIONE
Fig. 12

4 ± 0,3 mm

D5961

A

ARRETRARE  IL 
PORTAELETTRODI 
FINO  A  BATTUTA

4,5 ± 0,5 mm
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Nello schizzo di fig. 13 ,la testa è regolata per una porta-
ta di 1,50 GPH a 12 bar. 
La tacca 3 dell’indicatore  coincide con il piano terminale
del boccaglio come indicato in tabella.
Le regolazioni della testa indicate in tabella vanno bene
nella generalità dei casi. 
L’adattamento della portata del ventilatore all’impianto va
fatta normalmente solo con la serranda dell’aria.
Se eventualmente si vuole ritoccare successivamente,
con bruciatore funzionante, anche la regolazione della te-
sta, agire sull’asta (1) con chiave fissa (2), (vedi fig. 14).

RUOTARE VERSO DESTRA: (segno +)
Per aumentare la quantità di aria immessa in camera di
combustione e diminuire la sua pressione. La CO2 diminui-
sce e l’aggancio fiamma al disco di turbolenza migliora.
(Regolazione indicata per accensioni a basse temperature).

RUOTARE VERSO SINISTRA: (segno –)
Per diminuire la quantità di aria immessa in camera di com-
bustione ed aumentare la sua pressione. 
La CO2 migliora e l’aggancio fiamma si riduce. (Regola-
zione sconsigliata per accensioni a basse temperature).
Non spostare, in ogni caso, la regolazione della testa
oltre una tacca dal valore indicato in tabella. Una tacca
corrisponde a tre giri dell’asta.
Un foro (3) alla sua estremità facilita il conto dei giri.

4.5 REGOLAZIONE SERRANDA ARIA
(Vedi fig. 15)
La serranda (A) si apre per effetto della depressione causa-
ta dal ventilatore. Per effettuare la regolazione, agire sulla
vite (B), dopo aver  allentato il dado (C). Bloccarlo una volta
ultimata la taratura.

Le regolazioni riportate in tabella si riferiscono al bruciatore
con cofano montato e camera di combustione con depres-
sione zero.
Tali regolazioni sono puramente indicative. Ogni impianto
ha condizioni di funzionamento sue proprie, non prevedibili:
portata effettiva dell’ugello, pressione o depressione in ca-
mera di combustione, eccesso d’aria necessario; ecc. 
Tutte queste condizioni possono richiedere una diversa re-
golazione della serranda.

È importante tenere conto che la portata d’aria del
ventilatore è differente a seconda che il bruciatore
abbia il cofano smontato o montato.
Pertanto è opportuno procedere come segue:
➤ Regolare la serranda come indicato in tabella.
➤ Montare il cofano.
➤ Controllare il bacharach e la CO2.
➤ Se occorre variare la portata d’aria, allentare la vite

del cofano, toglierlo, agire sulla serranda, rimontare il
cofano e quindi ricontrollare il bacharach.

Boccaglio

Asta di

Indicatore

Piano terminale boccaglio

D5398

2

135

regolazione

C

D5969

A

B Fig. 15

Fig. 13

1

2 3

6

D5967

Fig. 14
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4.6 PRESSIONE POMPA
➤ La pompa viene tarata in fabbrica ai valori indicati in tabella, (vedi pag. 6).
➤ 14 bar: Migliora l’aggancio fiamma all’elica. È quindi indicata per le accensioni a basse temperature.

4.7 PROGRAMMA DI AVVIAMENTO

 Segnalato dalla spia sull’apparecchiatura di comando e controllo (3, fig. 1, pag. 1).

4.8 REGOLAZIONI PER EVITARE LO STACCO DELLA FIAMMA ALL’ACCENSIONE 
DEL BRUCIATORE

Questo inconveniente è possibile quando la temperatura del gasolio scende sotto i  + 5°C.
1) CORRETTA POSIZIONE DEGLI ELETTRODI, (vedi fig. 12, pag. 6).

2) REGOLAZIONE POMPA
La pompa viene tarata in fabbrica ai valori indicati in tabella, (vedi pag. 6).
Quando la temperatura del gasolio scende sotto i + 5°C, aumentare  la pressione a 14 bar.

3) REGOLAZIONE TESTA DI COMBUSTIONE
Regolare la testa una tacca più aperta di quanto previsto nell’istruzione.
Esempio: Nell’istruzione è previsto di regolare la testa sulla tacca 3. La regolazione va fatta invece

sulla tacca 4.
4) REGOLAZIONE SERRANDA ARIA

Regolare la serranda aria in modo da avere un  numero di bacharach non inferiore a 1. 
(Cioè una combustione con il minimo eccesso d’aria).

5. MANUTENZIONE
Il bruciatore richiede una manutenzione periodica, che deve essere eseguita da personale abilitato.
La manutenzione diventa essenziale per un buon funzionamento del bruciatore, evitando in questo modo
consumi eccessivi di combustibile e riducendo pertanto le emissioni inquinanti nell’ambiente.
Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o controllo, togliere l’alimentazione elettrica al
bruciatore agendo sull’interruttore generale dell’impianto.
LE OPERAZIONI BASILARI DA EFFETTUARE SONO LE SEGUENTI:
■ Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimentazione e ritorno del

combustibile.
■ Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile e del filtro della pompa.
■ Effettuare la pulizia della fotoresistenza, (vedi fig. 11, pag. 5).
■ Rilevare il corretto consumo di combustibile.
■ Cambiare ugello, (vedi fig. 5, pag. 3) e verificare il corretto posizionamento degli elettrodi (fig. 12, pag. 6).
■ Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile, sull’elica di turbolenza.
■ Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, tarando correttamente tutti gli elementi

indicati nel presente manuale. Quindi effettuare un’analisi della combustione verificando:
● Temperatura dei fumi al camino; ● Contenuto della percentuale di CO2;
● Contenuto di CO (ppm); ● Indice di opacità dei fumi, secondo la scala di Bacharach.

D5029
~ 12s

Termostato
Led verde  e motore

Trasf. d’accensione
Valvola

Fiamma
Spia blocco

Blocco per mancata accensione        BNormale

~ 12s 5s

B
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6. ANOMALIE / RIMEDI

Si elencano alcune cause e i possibili rimedi a una serie di anomalie che potrebbero verificarsi e portare ad
un mancato o non regolare funzionamento del bruciatore.

Un’anomalia, nel funzionamento nella maggior parte dei casi, porta alla accensione della segnalazione all’in-
terno del pulsante di sblocco dell’apparecchiatura di comando e controllo (pos. 3, fig. 1, pag. 1).

All’accendersi di questo segnale, il bruciatore potrà funzionare nuovamente solo dopo aver premuto a fondo
il  pulsante di sblocco; fatto ciò, se avviene un’accensione regolare, si può imputare l’arresto ad una anomalia
transitoria e non pericolosa. Al contrario, se il blocco persiste si dovrà ricercare la causa dell’anomalia e at-
tuare i rimedi illustrati nella tabella seguente. 

AVVERTENZA

È esclusa qualsiasi responsabilità contrattuale ed extracontrattuale del costruttore per i danni causati a
persone, animali e cose da errori nella installazione e taratura del bruciatore, da un suo uso improprio, erroneo
ed irragionevole, da inosservanza del manuale d’istruzione dato a corredo del bruciatore stesso e
dall’intervento di personale non abilitato.
Il personale abilitato è quello avente i requisiti tecnico professionali indicati dalla legge 5 marzo 1990 n° 46.
L’organizzazione  commerciale THERMITAL  dispone di una capillare rete di agenzie e servizi tecnici il cui perso-
nale partecipa periodicamente a corsi di istruzione e aggiornamento presso il Centro di Formazione aziendale.

ANOMALIE POSSIBILE CAUSA RIMEDIO

Il led sull’apparecchia-
tura è spento e il bru-
ciatore non si avvia.

Manca l’alimentazione elettrica.

Verificare presenza tensione ai morsetti 
L1 – N della spina 7 poli.

Verificare lo stato dei fusibili.

Verificare che il termostato di sicurezza
non sia in blocco.

Le connessioni dell’apparecchiatura 
elettronica  non  sono  correttamente 
inserite.

Controllare e connettere a fondo tutte le
prese.

Led verde acceso e il
bruciatore rimane in
preventilazione conti-
nua.

La fotoresistenza vede luce estranea. Eliminare la fonte di luce.

Il bruciatore esegue
normalmente il ciclo
di preventilazione ed
accensione e si bloc-
ca dopo circa 5s.

La fotoresistenza è sporca. Provvedere a una sua pulizia.

La fotoresistenza è difettosa. Provvedere a una sua sostituzione.

La fiamma si stacca o non si forma.

Controllare la pressione e la portata del 
combustibile.

Controllare la portata dell’aria.

Cambiare ugello.

Verificare la bobina dell’elettrovalvola .

Avviamento del bru-
ciatore con ritardo di
accensione.

Gli elettrodi di accensione sono mal 
posizionati.

Provvedere a una corretta regolazione 
secondo quanto indicato in questo ma-
nuale.

Portata dell’aria troppo elevata. Regolare la portata dell’aria secondo
quanto indicato in questo manuale.

Ugello sporco o deteriorato. Provvedere a una sua sostituzione.
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7.   NORME GENERALI DI SICUREZZA 

NORME GENERALI DI SICUREZZA PER L’INSTALLAZIONE, L’USO E LA
MANUTENZIONE DEI BRUCIATORI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI AD ARIA SOFFIATA

A CUI DEVONO ATTENERSI L’INSTALLATORE, IL CONDUTTORE E L’UTENTE
DELL’IMPIANTO TERMICO

MANUALE D’ISTRUZIONE
• Il manuale d’istruzione dato a corredo del brucia-
tore costituisce parte integrante ed essenziale del
prodotto e non va da esso separato.
• Leggere attentamente il manuale in quanto forni-
sce importanti indicazioni riguardanti l’installazione,
l’uso e la manutenzione del bruciatore.
• Conservare con cura il manuale per ogni ulteriore
consultazione.

IMBALLAGGIO
• Dopo aver tolto ogni imballaggio assicurarsi
dell’integrità del contenuto. In caso di dubbio non
utilizzare il bruciatore e rivolgersi al fornitore.
• Gli elementi dell’imballaggio (gabbia di legno o
scatola di cartone, chiodi, graffe, sacchetti di plasti-
ca ecc.) non devono essere abbandonati in quanto
potenziali fonti di pericolo ed inquinamento, ma
vanno raccolti e depositati in luogo predisposto allo
scopo.

LOCALE BRUCIATORE
• Il bruciatore deve essere installato in locale adat-
to con aperture minime di ventilazione secondo
quanto prescritto dalle norme vigenti e comunque
sufficienti ad ottenere una perfetta combustione.
• Non ostruire le aperture di aerazione del locale,
le griglie di aspirazione del ventilatore o eventuali
canalizzazioni dell’aria per evitare due pericoli:
– la stagnazione nel locale caldaia di eventuali mi-

scele tossiche e/o esplosive.
– la combustione in difetto d’aria; pericolosa, tossi-

ca, antieconomica ed inquinante.
• Il bruciatore deve essere protetto da pioggia, ne-
ve, gelo.
• Il locale dove si trova il bruciatore deve essere
pulito e privo di sostanze solide volatili che, richia-
mate dal ventilatore, possano ostruire i condotti in-
terni del bruciatore o la testa di combustione.

COMBUSTIBILI
• Il bruciatore deve essere alimentato dal tipo di
combustibile per il quale è predisposto indicato nel-
la targhetta dell’apparecchio e nel manuale d’ istru-
zione.
• Le caratteristiche di alimentazione del combusti-
bile nonché la pressione di polverizzazione devono
essere secondo quanto descritto nel manuale.
• L’impianto di alimentazione del combustibile al
bruciatore deve essere dimensionato per la portata
massima del bruciatore e deve essere dotato di tutti
i dispositivi di sicurezza e controllo prescritti dalle
norme vigenti.
• Prima di immettere il combustibile nella conduttu-
ra che alimenta il bruciatore, effettuare un’accurata
pulizia del condotto ed installare un idoneo filtro per
evitare che eventuali residui possano compromette-
re il buon funzionamento del bruciatore.
• Controllare, altresì, la perfetta tenuta interna ed
esterna della conduttura.
• Le cisterne di contenimento dei combustibili liqui-
di devono essere opportunamente protette in modo
che impurità o acqua non possano entrarvi.
Durante l’estate conservare la cisterna piena di
combustibile per evitare la condensazione dell’umi-
dità.
• Attuare una accurata pulizia della cisterna prima
di immettervi il combustibile.
• Cisterna e conduttura che alimenta il bruciatore
devono essere protette dal gelo.
• La cisterna deve essere costruita ed ubicata nel
rispetto delle norme vigenti.

ALIMENTAZIONE ELETTRICA
• Verificare che l’alimentazione elettrica del brucia-
tore corrisponda a quella riportata nella targhetta
del bruciatore e nel manuale.
• La sicurezza elettrica dell’apparecchio è raggiun-
ta soltanto quando lo stesso è correttamente colle-

gato ad un efficace impianto di messa a terra,
eseguito come previsto dalle norme vigenti. È ne-
cessario verificare questo fondamentale requisito di
sicurezza. In caso di dubbio, far effettuare da per-
sonale abilitato un accurato controllo dell’impianto
elettrico. 
• L’impianto elettrico deve essere adeguato alla po-
tenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata
in targa e nel manuale, accertando in particolare
che la sezione dei cavi sia idonea alla potenza as-
sorbita dall’apparecchio.
• Per l’alimentazione generale dell’apparecchio
dalla rete elettrica: 
– non usare adattatori, prese multiple, prolunghe;
– prevedere un interruttore onnipolare come previ-

sto dalle normative di sicurezza vigenti.
• In caso di guasto al cavo di alimentazione dell’ap-
parecchio, la sua sostituzione va fatta solo da per-
sona abilitata.
• Non toccare l’apparecchio con parti del corpo ba-
gnate o umide e/o a piedi nudi.
• Non tirare i cavi elettrici.

BRUCIATORE 
• Il bruciatore deve essere destinato solo all’uso
per il quale é stato espressamente previsto.
Ogni altro uso é da considerarsi improprio e quindi
pericoloso. In particolare:
– può essere applicato a caldaie ad acqua, a vapo-

re, ad olio diatermico, e su altre utenze espres-
samente previste dal costruttore;

– il tipo e la pressione del combustibile, la tensione
e frequenza della corrente elettrica di alimenta-
zione, le portate minime e massime alle quali il
bruciatore é regolato, la pressurizzazione della
camera di combustione, le dimensioni della ca-
mera di combustione, la temperatura ambiente,
devono essere entro i valori indicati nel manuale
d’istruzione.

• Se il bruciatore viene completato con optionals,
kits o accessori si dovranno utilizzare solo prodotti
originali.
• Non é consentito modificare l’apparecchio per al-
terarne le prestazioni  o le destinazioni. 
• Non é permesso aprire o manomettere i suoi
componenti ad esclusione delle sole parti previste
nella manutenzione.
• Sono sostituibili esclusivamente le parti previste
dal costruttore.
• Non toccare parti calde del bruciatore. Queste,
normalmente situate in vicinanza della fiamma e
dell’eventuale sistema di preriscaldamento del
combustibile, diventano calde durante il funziona-
mento e possono rimanere tali anche dopo un arre-
sto prolungato del bruciatore.
• Allorché si decida di non utilizzare l’apparecchio
per un certo periodo, é opportuno spegnere l’inter-
ruttore elettrico di alimentazione di tutti i compo-
nenti dell’impianto che utilizzano energia elettrica e
chiudere la valvola manuale sul condotto di addu-
zione del combustibile al bruciatore. Se, invece, si
decide di non utilizzare più l’apparecchio si dovrà
far effettuare da personale abilitato le seguenti ope-
razioni:
– disinserire l’alimentazione elettrica staccando il

cavo di alimentazione dall’interruttore generale;
– chiudere la valvola manuale sul condotto di ad-

duzione del combustibile al bruciatore asportan-
do il volantino di comando dalla propria sede.

INSTALLAZIONE E TARATURA BRUCIA-
TORE
• L’installazione e la taratura del bruciatore devono
essere eseguite da personale abilitato, secondo il
manuale fornito con il bruciatore ed in conformità
alle norme e disposizioni di legge vigenti.
• Il bruciatore va fissato saldamente al generatore
di calore in modo che la fiamma si generi solamen-

te all’interno della camera di combustione del gene-
ratore stesso. Quindi:

– Tarare la portata di combustibile secondo la po-
tenza richiesta dal generatore di calore ed entro i
limiti di portata del bruciatore fissati nel manuale.

– Regolare la portata d’aria comburente per otte-
nere un rendimento di combustione almeno pari
al minimo imposto dalle norme vigenti.

– Eseguire il controllo della combustione per evita-
re la formazione di incombusti nocivi od inqui-
nanti oltre limiti consentiti dalle norme vigenti.

– Verificare la funzionalità dei dispositivi di regola-
zione e sicurezza.

– Verificare la corretta funzionalità del condotto di
evacuazione dei prodotti della combustione.

– Controllare al termine delle regolazioni che tutti i
sistemi di bloccaggio meccanico dei dispositivi di
regolazione siano ben serrati.

GUASTO AL BRUCIATORE

• In caso di ripetuti arresti di blocco del bruciatore
non insistere oltre 2-3 sblocchi manuali, ma rivol-
gersi a personale abilitato.

• In caso di guasto e/o di cattivo funzionamento del
bruciatore, astenersi da qualsiasi tentativo di ripa-
razione, togliere tensione e rivolgersi a personale
abilitato. L’eventuale riparazione dei prodotti dovrà
essere effettuata solamente da un centro della rete
di assistenza tecnica del costruttore utilizzando
esclusivamente ricambi originali.
Il mancato rispetto di quanto sopra può compromet-
tere la sicurezza dell’apparecchio.

NORME VIGENTI

NORMA UNI-CTI 7824
“Bruciatori monoblocco di combustibili liquidi a
polverizzazione - caratteristiche e metodi di prova”

NORMA UNI-CIG 6579
“Classificazione e requisiti dei combustibili liquidi
per usi tecnici industriali e civili”

NORMA UNI-CTI 8364
“Impianti di riscaldamento - controllo e manuten-
zione”

NORMA UNI-CTI 9317
“Impianti di riscaldamento-conduzione e controllo”

D.P.R. 27 APRILE 1955 n° 547
“Norme  per  la  prevenzione  degli  infortuni  sul
lavoro”

LEGGE 13 LUGLIO 1966 n° 615
“Provvedimenti contro l’inquinamento atmosferico”

LEGGE 5 MARZO 1990 n° 46
“Norme per la sicurezza degli impianti”

D.P.R. 6 DICEMBRE 1991 n° 447
“Regolamento di attuazione della legge 5 marzo
1990, n° 46, in materia di sicurezza degli impianti ”

MINISTERO DELL’INTERNO - CIRCOLARE 
29/7/71 n° 73
“Impianti termici ad olio combustibile o a gasolio,
istruzioni per l’applicazione delle norme contro
l’inquinamento atmosferico; disposizioni ai fini del-
la prevenzione incendi.
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■ Brûleur conforme au degré de protection IP 40 selon EN 60529.
■ Brûleur avec label CE conformément aux directives CEE: EMC 89/336/CEE, Basse Tension 73/23/CEE,

Machines 98/37/CEE et rendement 92/42/CEE.
■ CE Certification  N.: 0036 0239/98 selon 92/42/CEE.

1 – Pompe fioul

2 – Boîte de commande et de contrôle

3 – Bouton de réarmement avec signalisation de sécurité

4 – Bride avec joint isolant

5 – Vis réglage volet d’air

6 – Vis réglage tête de combustion
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2. DONNEES TECHNIQUES

 

2.1 DONNEES TECHNIQUES

2.2 DIMENSIONS

2.3 PLAGE DE TRAVAIL  

 

(selon EN 267)

TYPE 412T

 

Débit - Puissance thermique 3,5

 

÷

 

8,7 kg/h – 42

 

÷

 

103 kW

Combustible Fioul domestique, viscosité  4 

 

÷ 

 

6 mm

 

2

 

/s à 20°C

Alimentation électrique Monophasée,

 

~

 

 50Hz    230V 

 

±

 

 10% 

Moteur 0,80A absorbés – 2850 t /min – 298 rad/s

Condensateur 4 

 

µ

 

F

Transformateur d’allumage Secondaire 8 kV – 16 mA

Pompe Pression: 7

 

÷

 

15 bar

Puissance électrique absorbée 0,17 kW
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3. INSTALLATION

 

3.1 FIXATION A LA CHAUDIERE 

➤ Insérer sur la bride (1) la vis et deux écrous, (voir fig. 2).
➤ Elargir, si nécessaire, les trous dans le joint isolant (5), (voir fig. 3).
➤ Fixer sur la plaque de la chaudière (4) la bride (1) par l’intermédiaire des vis (2) et (si nécessaire) des

écrous (3) en interposant le joint isolant (5), (voir fig. 4).

3.2 POSITION D’ENTRETIEN
Accès à la tête de combustion, aux électrodes et au gicleur, (voir fig. 5).
➤ Enlever le brûleur de la chaudiere, en enlevant l’écrou de fixage à la bride.
➤ Accrocher le brûleur à la bride (1), enlever la tête de combustion (2) après avoir desserré les vis (3).
➤ Enlever de la ligne porte gicleur (4) le groupe électrodes (5) après avoir desserré la vis (A, fig. 12, page 6).
➤ Visser le gicleur (6).

D5012

Fig. 2

E9018

1

1

Fig. 3

5

E9031

Fig. 4
4

3

2

2

5
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2

3
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5
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3.3 INSTALLATIONS HYDRAULIQUES

 

Le brûleur est prévu pour recevoir les tubes d’alimentation du fuel d’un côté ou de l’autre. 

 

Il est nécessaire d’installer un filtre sur la ligne d’alimentation du combustible.

 

●

 

SEULEMENT POUR L’ITALIE:

 

 Dispositif automatique d’arrêt selon circulaire du Ministère de l’intérieur n° 73 du 29/7/71.

 

H

 

 = différence de niveau; 

 

L

 

 = longueur maximum du tube d’aspiration; 

 

ø

 

 

 

i

 

 = diamètre interne du tube.

AMORÇAGE DE LA POMPE:
Dans l’installation en fig. 7, il faut  desserrer
le raccord du vacuomètre (6, fig. 6)  jusqu’à la sortie du combustible.
Dans les installations en fig. 8 et 9,  mettre en marche le brûleur et 
attendre l’amorçage.
Si la mise en sécurité se produit avant l’arrivée du combustible, attendre au
moins 20 secondes, puis recommencer cette opération.
Il ne faut pas dépasser la dépression max. de 0,4 bar (30 cm Hg).
Au-dessus de cette valeur, il y a dégazage du combustible.
Les tuyauteries doivent être parfaitement étanches.
Dans  les  installations  par  dépression (fig. 9), la tuyauterie de retour doit arriver
à la même hauteur que celle d’aspiration. Dans ce cas il n’y a pas besoin de cla-
pet de pied. Dans le cas contraire, le clapet de pied est indispensable.
Cette deuxième solution est moins sûre que la précédente en raison du manque
d’étanchéité éventuel de ce clapet. 

H
mètres

L mètres

ø i
8 mm

ø i
10 mm

0,5
1

1,5
2

10
20
40
60

20
40
80

100

   
■ Avant de mettre en fonction le brûleur il faut s’assurer que le tube de

retour du combustible ne soit pas obstrué. Une contre-pression
excessive provoquerait la rupture de l’organe d’étanchéité de la
pompe.

■ La pompe est prévue pour un fonctionnement en bitube. Pour le fonc-
tionnement en mono-tube, il faut dévisser le bouchon de retour (2), enle-
ver la vis de by-pass (3) et ensuite revisser le bouchon (2), (voir fig. 6).

IMPORTANT:
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10 mm
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INSTALLATION EN MONO-TUBE PAR GRAVITE
 (NON AUTORISEE EN ALLEMAGNE)

1 - Aspiration
2 - Retour
3 - Vis de by-pass
4 - Raccord manomètre
5 - Régulateur de pression 
6 - Raccord vacuomètre
7 - Vanne
8 - Prise de pression auxiliaire
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3.4 RACCORDEMENTS ELECTRIQUES 

E9007

A

VERIFICATION
Vérifier l’arrêt du brûleur à
l’ouverture des thermostats.

BOITE DE CONTROLE
Pour enlever la boîte de con-
trôle du brûleur, dévisser la vis
(A, fig. 10) et tirer du côte de la
flèche, après avoir débranché
tous les composants, la fiche
7 pôles et le fil de terre. 

  

NE PAS INVERSER LE NEUTRE AVEC LA PHASE
ATTENTION

Fig. 10

Transformateur
d’allumage

Fig. 11

ACCES À LA CELLULE PHOTORESISTANCE
(Voir fig. 11)
La cellule photorésistance est montée directement sur
la boîte de contrôle (au-dessous du transformateur
d’allumage) sur un support à embrochage rapide.

Cellule
photorésistance

NOTES:
– Section conducteurs 1 mm2.
– Les  branchements  électriques  exécutés  par

l’installateur doivent respecter le règlement en
vigueur dans le Pays.

● (Voir page 4). Brancher le dispositif automati-
que d’arrêt (230V - 0,5A max.) au bornier  N - T2
de la fiche 7 pôles.
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Fiche 7 pôles

Prise 7 pôles

Noir
Blanc
Bleu

Condensateur
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~ 50Hz 230V

D1846
Cellule 

Vanne fioul

Compteur horaire
(230V - 0,1A max.)

Thermostat
de limite Signalisation de

sécurité à distance
(230V - 0,5A max.)

Electrodes
d’ allumages

 

L NPE

Moteur

Thermostat de 
sécurité

photorésistance

E9102
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4. FONCTIONNEMENT

4.1 REGLAGE DE LA COMBUSTION
Conformément à la Directive rendement 92/42/CEE, suivre les indications du manuel de la chaudière pour
monter le brûleur, effectuer le réglage et l’essai, contrôler la concentration de CO et CO2, dans les fumées, leur
température et celle moyenne de l’eau de la chaudière.
Selon le débit voulu par la chaudière, il faut déterminer le gicleur, la pression de la pompe, le réglage de la tête
de combustion et le réglage du volet d’air, selon le tableau ci-dessous.
Les valeurs indiquées sur le tableau sont obtenues sur une chaudière CEN (selon EN 267).
Elles se réfèrent à 12,50% de CO2, au niveau de la mer, avec une température ambiante et du fioul de 20 °C.    

 
4.2 GICLEURS CONSEILLES: Monarch type R ; Delavan type W - B

Steinen type S - Q ; Danfoss type S
Pour gicleur avec débit 2,00 GPH utiliser, si possible, cône plein.

Voir chapitre “3.2 POSITION D’ENTRETIEN”, page 3 pour accéder à la tête de combustion,
aux électrodes et au gicleur.  

4.4 REGLAGE TETE DE COMBUSTION, (voir fig. 13 et 14, page 7)
Il est fait, au moment du montage du gicleur, avec gueulard démonté. Il dépend du débit du brûleur et on
l’obtient en tournant la tige de réglage, jusqu’à ce que le plan terminal du gueulard concorde avec l’encoche
indiquée dans le tableau.

Gicleur Pression
pompe

Débit
brûleur

Réglage
tête combustion

Réglage
volet d’air

GPH Angle bar kg/h ± 4% Index Index
0,85 60° 12 3,4 1 0,9
1,00 60° 12 4,0 1,5 1,5
1,10 60° 12 4,4 2 1,7
1,25 60° 12 5,0 2 2,0
1,50 60° 12 6,0 3 2,2
1,75 60° 12 7,0 4 2,9
2,00 60° 12 8,0 5 3,5
2,00 60° 14 8,7 6 3,5

Code
Brûleur REGLAGES EXECUTES EN USINE

3501260 1,10 60° W 13,5 4,7 2 2,0
3501261 0,85 60° W 14 3,7 1 1,7

4.3 POSITIONNEMENT DES ELECTRODES
   

Avant de démonter ou monter le
gicleur, desserrer la vis (A, fig. 12)
et avancer les électrodes.

ATTENTION

Fig. 12

4 ± 0,3 mm

D5961

A

ARRIERER LE SUPPORT
ELECTRODES JUSQU’AU
BOUT

4,5 ± 0,5 mm
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Dans le dessin de fig. 13, la tête est réglée pour un débit
de 1,50 GPH à 12 bar. L’obturateur est en effet dans la
position 3, comme indiqué dans le tableau.

Les réglages de la tête de combustion indiqués dans le ta-
bleau sont valables dans la majorité des cas.
L’adaptation du débit du ventilateur à l’installation n’est
faite, normalement, que par le volet d’air. 
Dans le cas où il serait nécessaire de retoucher, brûleur
fonctionnant, aussi le réglage de la tête de combustion, agir
sur la tige (1) au moyen d’une clef de 6 mm (2), (voir fig. 14).

TOURNER VERS LA DROITE: (signe +)
Pour augmenter la quantité d’air introduite dans la chambre
de combustion et réduire la pression à la tête. La quantité de
CO2 baisse et l’accrochage de la flamme s’améliore. (Régla-
ge indiqué pour des allumages à basse température).

TOURNER VERS LA GAUCHE: (signe –) 
Pour réduire la quantité d’air introduite dans la chambre
de combustion et augmenter la pression à la tête. La
quantité de CO2 s’améliore et l’accrochage de la flamme
se réduit. (Réglage déconseillé pour des allumages à
basse température).
En tous cas, le réglage de la tête de combustion ne doit pas
s’écarter de plus d’une encoche de la valeur indiquée dans le
tableau. Chaque encoche correspond à trois tours de la tige.
Un trou (3) à son extrémité aide à compter les tours.

4.5 REGLAGE VOLET D’AIR, (voir fig. 15)   
Le volet d’air (A) s’ouvre pour effet de la dépression causée
du ventilateur. Pour effectuer ce réglage, agir sur la vis (B)
après avoir desserré l’écrou (C). 
Bloquer l’écrou après avoir terminé le réglage.

Les réglages reproduits dans le tableau se réfèrent au brû-
leur avec capot monté et dépression zéro; ils sont purement
indicatifs.
Chaque installation a des conditions de fonctionnement pro-
pres, qu’on ne peut pas prévoir: débit effectif du gicleur,
pression ou dépression dans la chambre de combustion,
excès d’air nécessaire, etc. . .Toutes ces conditions peu-
vent exiger un réglage divers du volet d’air.

Il est important de tenir compte que l’air soufflé par le
ventilateur diffère selon que le capot est monté ou non
sur le brûleur.

Il faut donc procéder comme suit:

➤ Régler le volet d’air comme indiqué dans le tableau.
➤ Monter le capot.
➤ Contrôler l’indice de noircissement et CO2.
➤ S’il est nécessaire, varier le débit d’air, desserrer la

vis du capot, enlever ce dernier, agir sur le volet d’air,
remonter le capot et alors recontrôler l’indice de noir-
cissement.

Gueulard

Tige de 

Obturateur

Plan terminal du gueulard

D5398

2

135

C

D5969

A

B Fig. 15

Fig. 13

1

2 3

6

D5967

Fig. 14

réglage
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4.6 PRESSION DE LA POMPE
➤ La pompe est réglée en usine selon les valeurs indiquées sur le tableau, (voir page 6).
➤ 14 bar: Améliore l’accrochage de la flamme. Indiquée pour allumages à basse température.

4.7 PROGRAMME DE MISE EN MARCHE

Signalée par l'allumage du signal sur le bouton de réarmement manuel de la boîte de commande et
de contrôle (3, fig. 1, page 1).

4.8 REGLAGES POUR EVITER LE DECROCHAGE DE LA FLAMME AU DEMARRAGE 
DU BRULEUR

Cet inconvénient est possible quand la température du F.O.D. descend au-dessous de +5 °C.

1) POSITION CORRECTE DES ELECTRODES,  (voir fig. 12, page 6).
2) REGLAGE DE LA POMPE

La pompe est réglée en usine selon les valeurs indiquées sur le tableau, (voir page 6).
Quand la température du F.O.D. descend au-dessous de +5 °C, augmenter la pression à 14 bar.

3) REGLAGE TETE DE COMBUSTION
Régler la tête sur un repère plus en avant de celui prévu dans la notice technique.
Exemple: dans la notice technique est prévu de régler la tête sur le repère 3. 

Le réglage, au contraire, doit être fait sur le repère 4.
4) REGLAGE DU VOLET D’AIR

Régler le volet d’air de façon à avoir un indice de noircissement non inférieur à 1.
(C’est à dire une combustion avec le minimum d’excès d’air).

5. ENTRETIEN
Le brûleur a besoin d’un entretien périodique qui doit être exécuté par un personnel spécialisé.
L’entretien est indispensable pour un bon fonctionnement du brûleur, cela évite également les consomma-
tions de combustible excessives et donc les émissions d’agents polluants.
Avant chaque opération de nettoyage ou de contrôle, couper l’alimentation électrique en agissant sur
l’interrupteur général.

LES  OPERATIONS  ESSENTIELLES  A  EFFECTUER  SONT:
■ Contrôler qu’il  n’y a  pas d’obturation ou d’altération des tuyauteries d’alimentation et de retour du combustible.
■ Effectuer le nettoyage du filtre de la ligne d’aspiration du combustible et le filtre de la pompe.
■ Effectuer le nettoyage de la cellule photorésistance, (voir fig. 11, page 5).
■ Vérifier si la consommation est correcte.
■ Changer le gicleur, (voir fig. 5, page 3) et contrôler si les électrodes sont placées correctement (fig. 12, page 6).
■ Nettoyer la tête de combustion (l’orifice de sortie du combustible sur l’accroche-flamme).
■ Laisser fonctionner le brûleur à plein régime pendant 10 minutes environ en contrôlant  tous les paramètres

indiqués dans ce manuel.  Après, effectuer une analyse de la combustion en vérifiant:
● Température des fumées de la cheminée; ● Le pourcentage de CO2; ● Contenu de CO (ppm);
● L’indice d’opacité des fumées selon l’échelle de Bacharach.

D5029~ 12s

Thermostat
Led vert  et moteur

Transf. d’allumage
Vanne

Flamme
Mise en sécurité

Mise en sécurité
due à  non allumage    BNormal

~ 12s 5s

B
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6. PANNES / REMEDES

La liste ci-dessous donne un certain nombre de causes d’anomalies et leurs remèdes. Problèmes qui se
traduisent par un fonctionnement anormal du brûleur.
Un défaut, dans la grande majorité des cas, se traduit par l'allumage du signal sur le bouton de réarme-
ment manuel de la boîte de commande et de contrôle (3, fig. 1, page 1).
Quand celui-ci est allumé, une remise en marche est possible après avoir appuyé sur ce bouton; ceci fait,
si l'allumage est normal, l'arrêt intempestif du brûleur est attribué à un problème occasionnel et, de toute
façon sans danger.
Dans le cas contraire, si la mise en sécurité persiste, il y a lieu de se référer au tableau suivant. 

AVERTISSEMENT
La responsabilité du constructeur est dégagée en cas d’utilisation non conforme, de mauvais réglage, et de
non respect des instructions comprises dans ce manuel.

PANNE CAUSE POSSIBLE REMEDE

Le led sur la boîte
de contrôle  est
éteint et le brûleur
ne démarre pas.

Absence d’alimentation électrique.

Vérifier la tension au bornier L1 - N de 
la fiche à 7 pôles.

Vérifier les fusibles.

Vérifier que le thermostat de sécurité ne
soit pas intervenu.

Les branchements de la boîte de 
contrôle ne sont pas corrects. Contrôler et vérifier tous les contacts.

Led vert allumé et le
brûleur reste dans
la phase de préven-
tilation continue.

La  cellule  photorésistance  est 
éclairée par une source lumineuse 
externe.

Supprimer cette source lumineuse.

Le brûleur exécute
normalement les
cycles de préventi-
lation et d’alluma-
ge  e t  se  met  en
sécurité après 5 s
(env.).

La cellule photorésistance est sale. La nettoyer.

La cellule photorésistance est 
détériorée. La remplacer.

Décrochage de flamme.

Contrôler  la pression et le débit du 
combustible.

Contrôler le débit d’air.

Changer le gicleur.

Vérifier la bobine de l’électrovanne.

Mise en marche du
brûleur avec retard
d’allumage.

Electrodes d’allumages mal réglées. Les régler comme indiqué dans ce
manuel.

Débit d’air trop fort. Le régler comme indiqué dans ce
manuel.

Gicleur sale ou détérioré. Gicleur à changer.
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del quemador  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

5. MANTENIMIENTO . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

6. ANOMALIAS / SOLUCIONES . . . . . . . . 9

1 – Bomba gasóleo

2 – Caja de control
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■ El quemador responde al grado di protección IP 40 según  EN 60529.
■ Quemador con marca CE conformes con las directivas EMC 89/336/EEC de compatibilidad electromagnética,

73/23/EEC de baja tensión, 98/37/EEC de máquinas, 92/42/EEC de rendimientos.
■ CE Reg. N.: 0036 0239/98 según 92/42/EEC.

Fig. 1

D5962
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4 – Brida con junta aislante

5  – Tornillo regulación registro del aire 

6 – Tornillo regulación cebezal de combustion
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2. DATOS TÉCNICOS

 

2.1 DATOS TÉCNICOS

2.2 DIMENSIONES

2.3 CAMPO DE TRABAJO

 

 (según EN 267)

TIPO 412T

 

Caudal – Potencia térmica 3,5

 

÷

 

8,7  kg/h – 42

 

÷

 

103 kW

Combustible Gasóleo, viscosidad 4 

 

÷ 

 

6 mm

 

2

 

/s  a 20 °C

Alimentación eléctrica Monofasica,  

 

~

 

 50Hz    230V 

 

±

 

 10%

Motor 0,80A absorbidos – 2850 rpm – 298 rad/s

Condensador 4 

 

µ

 

F

Transformador de encendido Secundario 8 kV – 16 mA

Bomba Presión: 7

 

÷

 

15 bar

Potencia eléctrica absorbida 0,17 kW

Brida Quemador
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3. INSTALACIÓN

 

3.1 FIJACIÓN A LA CALDERA 

➤ Introducir en la brida (1) el tornillo y las dos tuercas, (ver Fig. 2).
➤ Alargar, si es necesario, el orificio de la junta aislante (5), (ver Fig. 3).
➤ Fijar a la puerta de la caldera (4) la brida (1) mediante los tornillos (2) y (si es necesario) las tuercas (3) 

interponiendo la junta aislante (5), (ver Fig. 4).

D5012

Fig. 2

E9018

E9029 E9030

2

3

1

5
4

1

1

Fig. 3

5

E9031

Fig. 4
4

3

2

2

5

6
Fig. 5

3.2 POSICIÓN DE MANTENIMIENTO
Acceso al cabezal de combustión, a los electrodos y a la boquilla, (ver Fig. 5).
➤ Extraer el quemador de la caldera tras haber quitado la tuerca de sujeción a la brida.
➤ Enganchar el quemador a la brida (1), quitar el cabezal de combustión (2) tras haber aflojado los

tornillos (3).
➤ Extraer del portaboquilla (4) el grupo electrodos (5) tras haber aflojado el tornillo (A, Fig. 12, pág. 6).
➤ Enroscar la boquilla (6).
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3.3 INSTALACIÓN HIDRÁULICA

 

El quemador está preajustado para poder conectar los tubos de alimentación del gasóleo de ambos lados.

 

 

 

Es necesario colocar un filtro en la tubería de aspiración del combustible.

 

●

 

 

 

SÓLO PARA ITALIA:

 

 Dispositivo automático de cierre, de acuerdo con la circular del Ministerio del Interior n° 73 del 29/7/71.

 

H

 

 = Diferencia de nivel;     

 

L

 

 = Longitud máxima del tubo de aspiración;     

 

ø

 

 

 

i

 

 = diámetro interior del tubo.

CEBADO DE LA BOMBA
En la instalación de la Fig. 7 se debe aflojar el racord 
del vacuómetro (6, Fig. 6) hasta que salga combustible.
En las instalaciones de las Fig. 8 y 9 poner en funcionamiento el quemador y
esperar el cebado. 
Si el bloqueo del quemador se produce antes de la llegada del combustible,
esperar como mínimo 20 segundos e iniciar de nuevo esta operación.
No hay que sobrepasar la depresión máx. de 0,4 bar (30 cm Hg).
Por encima de este valor se produce la gasificación del combustible. Las tube-
rías deben ser perfectamente estancas.
En las instalaciones por depresión (Fig. 9), la tubería de retorno debe llegar a la
misma altura que la de aspiración. En este caso nose necesita válvula de pie. De
lo contrario, es indispensable. Esta segunda solución es menos segura que la
precedente debido a la eventual falta de estanquidad de esta válvula. 

   
■ Antes de poner en funcionamiento el quemador hay que asegu-

rarse de que el tubo de retorno del combustible no esté obstruido.
Una contrapresión excesiva causaría la rotura del órgano de estan-
quidad de la bomba.

■ La bomba está prevista para funcionar en bitubo.
Para el funcionamiento monotubo, se debe desenroscar el
tapón de retorno (2), quitar el tornillo de by-pass (3) y seguida-
mente volver a enroscar el tapón (2), (ver Fig. 6).

ATENCIÓN:
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2 - Retorno
3 - Tornillo de by-pass
4 - Conexión manómetro
5 - Regulador presión
6 - Conexión vacuómetro
7 - Válvula
8 - Toma de presión auxiliar 
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3.4 CONEXIONES ELÉCTRICAS

E9007

A

  
 NO INVERTIR EL NEUTRO CON LA FASE 

ATTENCIÓN

ACCESO A LA FOTORESISTENCIA
(Ver Fig. 11)
La fotoresistencia está instalada directamente en
la caja de control (debajo del transformador de
encendido) en un soporte de conexión rápida.

Transformador
de encendido

Fotoresistencia
E9102

ENSAYO
Comprobar la parada del que-
mador abriendo los termosta-
tos. 

CAJA DE CONTROL
Para extraer la caja de control
del quemador, quitar el tornillo
(A, Fig. 10) después de desco-
nectar todos los componentes,
el conector macho de 7 contac-
tos y el hilo de tierra.

NOTAS:
– Sección de los conductores 1,5 mm2.
– Las conexiones eléctricas efectuadas por el

instalador deben cumplir la normativa vigente en
el país.

● (Ver pág. 4). Conectar el dispositivo automático de
cierre (230V - 0,5 A máx.) a los bornes  N - T2 del
conector macho de 7 contactos.

Fig. 10

Fig. 11
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de encendido
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Conector hembra
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4. FUNCIONAMIENTO
4.1 REGULACIÓN DE LA COMBUSTIÓN
Conforme a la Directiva de rendimiento 92/42/CEE, seguir las indicaciones del manual de la caldera para
montar el quemador, efectuar la regulación y probar verificando la concentración de CO y CO2, en los hu-
mos, su temperatura y la media del agua de la caldera.
Según el caudal del combustible exigido por la caldera, se debe determinar la boquilla, la presíon de la
bomba, la regulacíon del cabezal de combustión y la regulación del registro del aire. Ver las tablas que
siguen.
Los valores de las tablas se han obtenido en una caldera CEN (según EN267). 
Están basados en un CO2 del 12,5% y a nivel del mar y con temperatura ambiente, y del gasóleo a 20 °C.   

  
4.2 BOQUILLAS ACONSEJADAS: Monarch tipo R ; Delavan tipo W - B

Steinen tipo S - Q ; Danfoss tipo S
Para boquilla 2,00 GPH emplear preferiblemente cono lleno.

Para acceder al cabezal de combustión, a los electrodos y a la boquilla, 
ver capítulo “3.2 POSICIÓN DE MANTENIMIENTO”, pág. 3..  

4.4 REGULACIÓN CABEZAL DE COMBUSTIÓN, (ver Fig. 13 y 14, pág. 7)
Se debe realizar en el momento del montaje de la boquilla, con el tubo llama desmontado. Es en función
del caudal de combustible del quemador y se efectúa girando la varilla de regulación hasta que la
superficie terminal del tubo llama coincida con el índice indicado en la tabla.

Boquilla Presión
bomba

Caudal
quemador

Regulación cabezal 
de combustión

Regulación
registro del aire

GPH Angulo bar kg/h ± 4% Índice Índice
0,85 60° 12 3,4 1 0,9
1,00 60° 12 4,0 1,5 1,5
1,10 60° 12 4,4 2 1,7
1,25 60° 12 5,0 2 2,0
1,50 60° 12 6,0 3 2,2
1,75 60° 12 7,0 4 2,9
2,00 60° 12 8,0 5 3,5
2,00 60° 14 8,7 6 3,5

Código
Quemador REGULACIÓN DE FÁBRICA

3501260 1,10 60° W 13,5 4,7 2 2,0
3501261 0,85 60° W 14 3,7 1 1,7

RETROCEDER EL 
PORTAELECTRODOS 
HASTA EL TOPE

Fig. 12

4 ± 0,3 mm

D5961

A 4,5 ± 0,5 mm

4.3 REGULACIÓN DE LOS ELECTRODOS
   

Antes de desmontar o montar la boquilla,
hay que aflojar el tornillo (A fig. 12) y
correr hacia adelante los electrodos.

ATENCIÓN
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En el dibujo de Fig. 13, el cabezal está regulado para un
caudal de 1,50 GPH a 12 bar.
El Índice 3 del indicador coincide con la superficie termi-
nal del tubo llama, tal como indica la tabla.

Las regulaciones del cabezal indicadas en la tabla son
válidas para la mayoría de los casos. La adaptación del
caudal del ventilador con la instalación se debe realizar
normalmente sólo con el registro del aire.
Si se desea retocar sucesivamente también la regulación
del cabezal, con el quemador en funcionamiento, actuar
sobre la varilla (1) con llave fija (2),  (ver la Fig. 14).

GIRAR HACIA LA DERECHA: (signo +)
Para aumentar la cantidad de aire introducido en la
cámara de combustión y disminuir su presión. El CO2
disminuye y el anclaje de la llama con el disco de turbu-
lencia mejora. (Regulación indicada para encendidos a
bajas temperaturas).

GIRAR HACIA LA IZQUIERDA: (signo –)
Para disminuir la cantidad de aire introducido en la cáma-
ra de combustión y aumentar su presión. El CO2 mejora
y el anclaje de la llama se reduce. (Regulación desacon-
sejada para encendidos a bajas temperaturas).
De todas maneras, no desplazar la regulación del cabe-
zal más allá del índice del valor indicado en la tabla. Un
índice corresponde a tres vueltas de la varilla. Un aguje-
ro (3) en su extremo facilita la cuenta de las vueltas.

4.5 REGULACIÓN DEL REGISTRO DEL AIRE
(Ver Fig. 15)
El registro del aire (A) se abre por efecto de la  depresión
causada por el ventilador. Regular con el tornillo (B), tras
haber aflojado la tuerca (C). Bloquear la tuerca una vez
finalizada la regulación.

Las regulaciones indicadas en la tabla se refieren al quema-
dor con envolvente montada y cámara de combustión con
depresión cero. Dichas regulaciones son sólo indicativas.

Cada instalación tiene unas condiciones de funciona-
miento propias, no previsibles: caudal efectivo de la bo-
quilla, presión o vacío en cámara de combustión, exceso
de aire necesario, etc. Todas estas condiciones pueden
requerir una regulación diferente del registro del aire.

Debe tenerse en cuenta que el caudal de aire del
ventilador es diferente según el quemador disponga o
no de su envolvente colocada.
Para ello debe seguirse como se indica:
➤ Regular el registro según las tablas.
➤ Colocar la envolvente.
➤ Controlar la escala de bacharach y el CO2.
➤ Si fuese necesario volver a variar el caudal de aire,

aflojar el tornillo fijación envolvente, extraerla, actuar
sobre el registro, colocar de nuevo la envolvente y
analizar la combustión.

Tubo llama

Varilla de

Indicador

Superficie terminal tubo llama

D5398

2

135

regulación

C

D5969

A

B Fig. 15

Fig. 13

1

2 3

6

D5967

Fig. 14
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4.6 PRESIÓN BOMBA
➤ La bomba sale de fábrica ajustada con los valores indicados en la tabla, (ver pág. 6).
➤ 14 bar: Mejora el anclaje de la llama al disco estabilizador. Por consiguiente, es indicado para los

encendidos a bajas temperaturas.

4.7 PROGRAMA DE PUESTA EN MARCHA

 Señalizado por el LED de la caja de control (3, Fig. 1, pág. 1).

4.8 REGULACIONES PARA EVITAR EL DESPRENDIMIENTO DE LA LLAMA EN EL MOMENTO DEL 
ENCENDIDO DEL QUEMADOR

Este inconveniente es posible cuando la temperatura del gasóleo desciende por debajo de i  + 5°C.

1) POSICIÓN CORRECTA DE LOS ELECTRODOS,  (ver Fig. 12, pág. 6).

2) REGULACIÓN BOMBA
La bomba sale de fábrica ajustada con los valores indicados en la tabla, (ver pág. 6).
Cuando la temperatura del gasóleo desciende por debajo de + 5°C, aumentar la presión a 14 bar.

3) REGULACIÓN CABEZAL COMBUSTION
Regular el cabezal un índice más abierto de cuanto previsto en las instrucciones.
Ejemplo: En las instrucciones está indicado que hay que regular el cabezal en el índice 3. En cambio,

la regulación se debe realizar en el índice 4.

4) REGULACIÓN DEL REGISTRO DEL AIRE
Regular el registro del aire para obtener un número de bacharach no inferior a 1. 
(Es decir una combustión con el mínimo exceso de aire).

5. MANTENIMIENTO
El quemador precisa un mantenimiento periódico que debe ser ejecutado por personal especializado.
El mantenimiento es indispensable para el buen funcionamiento del quemador y evita asimismo los consumos
de combustibles excesivos y, por tanto, la emisión de agentes contaminantes.
Antes de efectuar una operación de limpieza o control, cortar la alimentación eléctrica accionando el
interruptor general.
LAS OPERACIONES ESENCIALES A AFECTUAR SON:
■ Verificar que no estén obstruidos los tubos de aspiración y retorno de combustible.
■ Efectuar la limpieza del filtro de la línea de aspiración y del filtro de la bomba.
■ Efectuar la limpieza de la fotoresistencia, (ver Fig. 11, pág. 5).
■ Comprobar que el consumo de combustible sea correcto.
■ Cambiar la boquilla, (ver Fig. 5, pág. 3) y verificar que los electrodos estén bien colocados (Fig. 12, pág. 6).
■ Limpiar el cabezal de combustión en la zona de salida del combustible, en el disco estabilizador.
■ Hacer funcionar el quemador a pleno regimen durante 10 minutos, verificar la correcta regulación de los

parámetros indicados en este manual. Además, efectuar un análisis de combustión verificando:
● Temperatura de humos en chimenea; ● Porcentaje de CO2;
● Contenido de CO (ppm); ● El índice de opacidad de los humos según la escala Bacharach.

D5029
~ 12s

Termostato
Led verde  y motor

Transf. encendido
Válvula

Llama
Señal bloqueo

   Bloqueo por falta de encendido        BNormal

~ 12s 5s

B
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6. ANOMALIAS / SOLUCIONES

En la lista siguiente se ofrecen algunas causas de anomalías o averías y sus soluciones, situaciones que se
traducen en un funcionamiento anormal del quemador.

Una anomalía, en la gran mayoría de los casos, da lugar a que se encienda la señal del botón de rearme de
la caja de control (pos. 3, Fig. 1, pág. 1).

Cuando se enciende dicha señal, es posible volver a poner el quemador en funcionamiento después de pul-
sar este botón; seguidamente, si el encendido es normal, el paro intempestivo puede atribuirse a un proble-
ma ocasional y, en cualquier caso, sin peligro alguno. 
En caso contrario, si persiste el bloqueo, se debe consultar la tabla siguiente: 

ADVERTENCIA

La responsabilidad del fabricante queda liberada en caso de uso irregular, malos ajustes e incumplimiento
de las instrucciones incluidas en este manual.

AVERÍAS POSIBLE CAUSA SOLUCIONES

El led en la caja de 
control está apagado 
y el quemador no se 
pone en marcha.

Falta de alimentación eléctrica.

Comprobar la tensión en los bornes 
L1 – N del conector macho de 7 contactos.

Comprobar los fusibles.

Comprobar que el termostato de seguridad 
no esté bloqueado.

Las conexiones de la caja de 
control no son correctas.

Comprobar y verificar todos los 
contactos.

Led verde encendido 
y el quemador queda 
en preventilación 
continua.

La fotoresistencia detecta una luz 
extraña. Eliminar la fuente de luz.

El quemador ejecuta 
normalmente los ci-
clos de preventila-
ción y encendido y 
se bloquea al cabo 
de unos 5 seg.

La fotoresistencia está sucia. Limpiarla.

La fotoresistencia está averiada. Cambiarla.

La llama se desprende o falla.

Comprobar la presión y el caudal del 
combustible.

Comprobar el caudal de aire.

Cambiar la boquilla.

Comprobar la bobina de la electroválvula.

Puesta en marcha 
del quemador con 
retardo en el encen-
dido.

Electrodos de encendido mal 
regulados.

Ajustarlos según se indica en este 
manual.

Caudal de aire demasiado fuerte. Ajustarlo según se indica en este 
manual.

Boquilla sucia o deteriorada. Cambiar la boquilla.
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ΠΕΡΙΕΧΟΜΕΝΑ

1. ΠΕΡΙΓΡΑΦΗ ΤΟΥ ΚΑΥΣΤΗΡΑ

 

Καυστ&ρα( πετρελα,ου .ονοβ1θ.ια( λειτουργ,α(.

 

1.1 ΠΑΡΕΧΟΜΕΝΑ ΥΛΙΚΑ

 

Φλ1ντζα αν1ρτηση( .ε θερ.ο.ονωτικ: παρ;.βυσ.α . . . . . No 1 Β,δα και παξι.1δι για τη φλ1ντζα  . . . . . .No 1

ΕAκα.πτοι σωλ&νε( τροφοδοσ,α( πετρελα,ου .ε ρακ:ρ . . No 2 Τροχαλ,α αν1ρτηση(. . . . . . . . . . . . . . . . .No 1

Β,δε( και παξι.1δια στερ;ωση( στο λ;βητα . . . . . . . . . . . . No 4 7πολικ: φι( . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .No 1

1. ΠΕΡΙΓΡΑΦΗ ΤΟΥ ΚΑΥΣΤΗΡΑ . . . . . . . . . 1
1.1 Παρεχ:.ενα εξαρτ&.ατα  . . . . . . . . . . . . . . . 1

2. ΤΕΧΝΙΚΑ ΣΤΟΙΧΕΙΑ . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
2.1 Τεχνικ1 στοιχε,α . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
2.2 Eιαστ1σει(  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
2.3 Περιοχ& ισχAο( . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

3. ΕΓΚΑΤΑΣΤΑΣΗ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
3.1 Στερ;ωση στο λ;βητα . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
3.2 Θ;ση συντ&ρηση( . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
3.3 Υδραυλικ& εγκατ1σταση. . . . . . . . . . . . . . . . 4
3.4 Ηλεκτρικ;( συνδ;σει( . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

4. ΛΕΙΤΟΥΡΓΙΑ  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6
4.1 ΡAθ.ιση τη( καAση( . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

4.2 Προτειν:.ενα ακροφAσια  (.πεκ) . . . . . . . . . 6
4.3 ΡAθ.ιση ηλεκτροδ,ων  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6
4.4 ΡAθ.ιση κεφαλ&( καAση(. . . . . . . . . . . . . . . . 6
4.5 ΡAθ.ιση α;ρα  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7
4.6 Π,εση τη( αντλ,α(  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8
4.7 Πρ:γρα..α λειτουργ,α(. . . . . . . . . . . . . . . . . 8
4.8 ΡAθ.ιση προ( αποφυγ& υπερβολικ1 .εγ1λη(  

φλ:γα( κατ1 την αν1φλεξη του καυστ&ρα . . 8

5. ΣΥΝΤΗΡΗΣΗ  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

6. ΑΝ2ΜΑΛΗ ΛΕΙΤΟΥΡΓΙΑ / ΛΥΣΕΙΣ . . . . . 9

1 – Αντλ,α πετρελα,ου 

2 – Αυτ:.ατο( ελ;γχου τη( ;ναυση( και τη( λειτουργ,α(

3 – Κου.π, επανεκκ,νηση( .ε ;νδειξη .πλοκαρ,σ.ατο(

■ Ο καυστ&ρα( ανταποκρ,νεται σε βαθ.: προστασ,α( ΙΡ 40 σA.φωνα .ε το ΕΝ 60529. 
■ Καυστ&ρα( .ε σ&.ανση CE σA.φωνα .ε τι( Οδηγ,ε( CEE: 89/336/CEE περ, ηλεκτρο.αγνητικ&(

συ.βατ:τητα(, 73/23/ CEE περ, χα.ηλ&( τ1ση(, 98/37/CEE περ, .ηχανOν και 92/42/ CEE περ, αποδ:σεων.

■ Αρ. Καταχ. CE: 0036 0239/ 98 σA.φωνα .ε την οδηγ,α 92/42/CEE.

Σχ45α 1

D5962

1

2

3

5

6

4 – Φλ1ντζα αν1ρτηση( .ε θερ.ο.ονωτικ: 
παρ;.βυσ.α

5 – Ρυθ.ιστικ& β,δα του α;ρα καAση( 

6 – Ρυθ.ιστικ& β,δα τη( κεφαλ&( καAση( 

4
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2. ΤΕΧΝΙΚΑ ΣΤΟΙΧΕΙΑ

 

2.1 ΤΕΧΝΙΚΑ ΣΤΟΙΧΕΙΑ 

2.2 7ΙΑΣΤΑΣΕΙΣ

2.3 ΠΕΡΙΟΧΗ ΙΣΧΥΟΣ, 

 

(σ95φωνα 5ε ΕΝ 267)

ΤΥΠΟΣ 412T

 

Παροχ& - Θερ.ικ& ισχA( 3,5

 

÷

 

8,7  kg/h – 42

 

÷

 

103 kW

ΚαAσι.ο Πετρ;λαιο diesel, ιξOδου(  4 –

 

 

 

6 mm

 

2

 

/s a 20°C     (1,5 

 

°

 

E)

Ηλεκτρικ& παροχ& Μονοφασικ&,    

 

~

 

 50 Hz     230V   ± 10% 

Κινητ&ρα( 0,80Α    –    2850 στρ/min    –    298 rad/s

Πυκνωτ&( 4 .F

Μετασχη.ατιστ&( αν1φλεξη( EευτερεAον 8 kV    -    16mA

Αντλ,α Π,εση: 7  

 

÷

 

  15 bar

ΑπορροφοA.ενη ηλεκτρικ& ισχA( 0,17 kW

Φλ?ντζα Καυστ4ραD
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=
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3. ΕΓΚΑΤΑΣΤΑΣΗ

 

3.1 ΣΤΕΡΕ2ΣΗ ΣΤΟ ΛΕΒΗΤΑ 

➤ Τοποθετ&στε στη φλ1ντζα (1) την β,δα και τα δAο παξι.1δια, (βλ;πε Σχ&.α 2).

➤ ΜεγαλOστε, αν χρει1ζεται, τι( τρAπε( του θερ.ο.ονωτικοA παρε.βAσ.ατο( (5), (βλ;πε Σχ&.α 3).

➤ ΣτερεOστε τη φλ1ντζα αν1ρτηση( (1) στην π:ρτα του λ;βητα (4) .ε τι( β,δε( (2) και (αν ε,ναι απαρα,τητο)
τα παξι.1δια (3), τοποθετLνταD αν?5εσ? τουD το θερ5ο5ονωτικN παρO5βυσ5α (5), (βλ;πε Σχ&.α 4).

3.2 ΘΕΣΗ ΣΥΝΤΗΡΗΣΗΣ
ΠρNσβαση στην κεφαλ4 κα9σηD, στα ηλεκτρNδια  και στο ακροφ9σιο πετρελαEου, (βλOπε Σχ45α 5).
➤ Αφαιρ;στε τον καυστ&ρα απ: το λ;βητα, αφοA πρOτα ;χετε αφαιρ;σει το παξι.1δι στ&ριξη( στη φλ1ντζα

αν1ρτηση(.
➤ ΣτερεOστε τον καυστ&ρα στη φλ1ντζα (1) και αφαιρ;στε τη κεφαλ& καAση( (2), αφοA πρOτα χαλαρOσετε τι(

β,δε( (3).
➤ Αφαιρ;στε απ: το στ;λεχο( του ακροφυσ,ου (4) το σAνολο των ηλεκτροδ,ων (5) αφοA πρOτα χαλαρOσετε τη

β,δα (Α, Σχ&.α 12, σελ. 6).
➤ ΒιδOστε το ακροφAσιο πετρελα,ου (6).

D5012

E9018

E9029 E9030

2

3

1

5

4

1

1

5

E9031

4

3

2

2

5

6

Σχ45α 2 Σχ45α 4

Σχ45α 3

Σχ45α 5
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3.3 Υ7ΡΑΥΛΙΚΗ ΕΓΚΑΤΑΣΤΑΣΗ

 

Ο καυστ4ραD εEναι 4δη προσαρ5οσ5OνοD Oτσι Lστε να 5πορεEτε να συνδOσετε τουD ε9κα5πτουD σωλ4νεD
τροφοδοσEαD πετρελαEου και απN τιD δ9ο πλευρOD.

 

 

 

Η τοποθOτηση φEλτρου στη γρα554 τροφοδοσEαD του καυσE5ου εEναι απαραEτητη.
H

 

 = Eιαφορ1 στ1θ.η(,        

 

L

 

 = Μ;γιστο .&κο( σωλ&να αναρρ:φηση(,        

 

ø

 

i

 

 = εσωτερικ& δι1.ετρο( σωλ&να.

■ Πριν θ;σετε σε λειτουργ,α τον καυστ&ρα θα πρ;πει να βεβαιωθε,τε
:τι ο σωλ&να( επιστροφ&( του καυσ,.ου δεν ε,ναι κλειστ:( απ:
οποιαδ&ποτε αιτ,α. Μια τυχ:ν υπερβολικ& αντ,ρροπη π,εση θα
.ποροAσε να προκαλ;σει ρ&ξη του εξαρτ&.ατο( στεγανοπο,ηση(
τη( αντλ,α(.

■ Η αντλ,α ;χει προβλεφθε, να λειτουργε, .ε δAο σωλ&νε(
τροφοδοσ,α(. Για λειτουργ,α .ε ;να σωλ&να, θα πρ;πει να
ξεβιδOσετε την τ1πα επιστροφ&( (2), να αφαιρ;σετε τη β,δα του
by-pass (3) και κατ:πιν να επανατοποθετ&σετε την τ1πα (2) στη
θ;ση τη(, (βλ;πε Σχ&.α 6).

ΠΡΟΣΟΧΗ:

D5912

2

3

4

7

6

5

18

Hm
ax

. 4
 m

●

D5965

H

m
ax

. 4
 m

m
ax

. 4
 m

H H

H

D5966

● ●

Σχ45α 6

1 – Αναρρ%φηση 
2 – Επιστροφ. 
3 – Β0δα by-pass
4 – Σ3νδεση 5αν%5ετρου 

5 – Ρυθ5ιστ.9 π0εση9 
6 – Σ3νδεση 5ετρητ. κενο3 
7 – Βαλβ0δα 
8 – Λ.ψη βοηθητικ.9 π0εση9 

H
m

L m

ø i
8 mm

ø i
10 mm

0,5
1

1,5
2

10
20
40
60

20
40
80

100

ΤΡΟΦΟ7ΟΤΗΣΗ 7ΙΑ ΒΑΡΥΤΗΤΑΣ
(7εξα5εν4 ψηλNτερα)

ΕΝΙΣΧΥΤΙΚΗ ΛΕΙΤΟΥΡΓΙΑ ΤΗΣ ΑΝΤΛΙΑΣ
Στην εγκατ?σταση του Σχ45ατοD 7 θα πρ;πει να ξεβιδOσετε το πO.α του .ετρητ&
κενοA (6, Σχ. 6) .;χρι να αρχ,σει να εξ;ρχεται καAσι.ο.
ΣτιD εγκαταστ?σειD των Σχ. 8 και 9 θα πρ;πει να θ;σετε σε λειτουργ,α τον καυστ&ρα 
και να περι.;νετε την εκκ,νηση. Αν .πλοκ1ρει ο καυστ&ρα( πριν την 1φιξη του 
καυσ,.ου, θα πρ;πει να περι.;νετε τουλ1χιστον 20 δευτερ:λεπτα και κατ:πιν θα 
πρ;πει να ξεκιν&σετε ξαν1 τη λειτουργ,α αυτ&. 
Eε πρ;πει να ξεπερ1σετε τη .;γιστη π,εση αναρρ:φηση( των 0,4 bar (30 cm Hg).
Π;ρα απ: αυτ& την π,εση ε.φαν,ζονται φυσαλ,δε( στο καAσι.ο. Οι σωλ&νε( 
τροφοδοσ,α( πρ;πει να ε,ναι απ:λυτα στεγαν;(. 
Στι( εγκαταστ1σει( .ε αναρρ:φηση .ε δAο σωλ&νε(  και δAο εAκα.πτου( (Σχ. 9), ο 
σωλ&να( επιστροφ&( θα πρ;πει να φτ1νει στο ,διο Aψο( .ε το σωλ&να αναρρ:φηση(. 
Στην περ,πτωση αυτ& δε χρει1ζεται βαλβ,δα αντεπιστροφ&(. Σε αντ,θετη περ,πτωση, 
ε,ναι απαρα,τητη. Η δεAτερη αυτ& λAση ε,ναι λιγ:τερο ασφαλ&( απ: την 
προηγοA.ενη, δεδο.;νη( τη( προφανοA( ;λλειψη( στεγαν:τητα( τη( βαλβ,δα( αυτ&(.
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3.4 ΗΛΕΚΤΡΙΚΗ ΣΥΝ7ΕΣΗ

E9007

A

  

ΜΗΝ ΑΛΛΑΞΕΤΕ ΤΗ ΦΑΣΗ ΜΕ ΤΟΝ ΟΥ7ΕΤΕΡΟ

ΠΡΟΣΟΧΗ:

ΠΡΟΣΒΑΣΗ ΣΤΗ Φ2ΤΟΑΝΤΙΣΤΑΣΗ
(ΒλOπε Σχ45α 11) 

Η φωτοαντ,σταση ;χει εγκατασταθε, απευθε,α( στη
συσκευ& ελ;γχου (κ?τω απ% το 5ετασχη5ατιστ.
αν?φλεξη9) σε ;να στ&ριγ.α ταχε,α( σAνδεση(. 

Μετασχη.ατιστ&(
αν1φλεξη(

Φωτοαντ,σταση
E9102

7ΟΚΙΜΗ
ΕπιβεβαιLστε  την  πα9ση
λειτουργEαD  του  καυστ4ρα
ανοEγονταD τουD θερ5οστ?τεD του
λOβητα.

ΣΥΣΚΕΥΗ ΕΛΕΓΧΟΥ

Για να αφαιρ;σετε την αυτ:.ατη
συσκευ& ελ;γχου απ: τον
καυστ&ρα, αφαιρ;στε τη β,δα (Α,
Σχ&.α 10) αφοA πρOτα ;χετε
αποσυνδ;σει :λε( τι( πρ,ζε(
σAνδεση(, το 7πολικ: φι( και τη
γε,ωση.

ΣΗΜΕΙ2ΣΗ:
– Eιατο.& αγωγOν 1,5 mm2.
– Οι ηλεκτρικ;( συνδ;σει( που πραγ.ατοποιοAνται

απ: τον τεχνικ: εγκατ1σταση( θα πρ;πει να
συ..ορφOνονται .ε του( ισχAοντε( κανονισ.οA(
τη( εκ1στοτε χOρα(.

● (ΒλOπε σελ. 4). Συνδ;στε το .ηχανισ.: αυτ:.ατου
λειτουργ,α( (230V – 0,1A .εγ.) στου( ακροδ;κτε(
Ν – Τ2 του 7πολικοA φι(.

Σ
Υ

Ν
7

Ε
Σ

Μ
Ο

Λ
Ο

Γ
ΙΑ

 

7πολικ: φι(

Πρ,ζα 7πολικ&

Μα3ρο

Λευκ%

Μπλε
Πυκνωτ&(

Γε,ωση του καυστ&ρα

Γενικ:( διακ:πτη(

T6A

Σ
Υ

Σ
Κ

Ε
Υ

Η
 Ε

Λ
Ε

Γ
Χ

Ο
Υ

55
4

S
E

~ 50Hz 230V

D1846
Φωτοαντ,σταση

Βαλβ,δα καυσ,.ου

Sρο.ετρητ&( 
(230V – 0,1A .;γ.)

Θερ.οστ1τη( 
ορ,ου Σ&.ανση ε.πλοκ&(

εξ αποστ1σεω(
(230V - 0,5A max.)

Ηλεκτρ:δια

 

L NPE

Κινητ&ρα(

Θερ.οστ1τη(
ασφαλε,α(

Α
Π

Ο
  Ε

Ρ
Γ

Ο
Σ

Τ
Α

Σ
ΙΟ

αν1φλεξη(

Σχ45α 10

Σχ45α 11
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4. ΛΕΙΤΟΥΡΓΙΑ 

4.1 ΡΥΘΜΙΣΗ ΤΗΣ ΚΑΥΣΗΣ
ΣA.φωνα .ε την Οδηγ,α 92/42/CEE περ, αποδ:σεων, ακολουθε,στε τι( υποδε,ξει( του εγχειριδ,ου του λ;βητα για
να συνδ;σετε τον καυστ&ρα, να πραγ.ατοποι&σετε τη ρAθ.ιση και να πραγ.ατοποι&σετε τον ;λεγχο
επιβεβαιOνοντα( τη συγκ;ντρωση CO και CO2 στα καυσα;ρια, τη θερ.οκρασ,α του( και τη .;ση ποσ:τητα νεροA
στο λ;βητα.  Αν1λογα .ε την απαιτοA.ενη απ: το λ;βητα παροχ& του καυσ,.ου, θα πρ;πει να καθορ,σετε το
ακροφAσιο, την π,εση τη( αντλ,α(, τη ρAθ.ιση τη( κεφαλ&( καAση( και τη ρAθ.ιση των διαφραγ.1των α;ρα.
Συ.βουλευτε,τε του( π,νακε( που ακολουθοAν. 
Οι τι.;( στου( π,νακε( προ;ρχονται απ: ;να λ;βητα CEN (σA.φωνα .ε το ΕΝ267). Βασ,ζονται σε CO2 τη(
τ1ξη( του 12,5%, σε επ,πεδο θαλ1σση(, σε θερ.οκρασ,α περιβ1λλοντο( και .ε πετρ;λαιο στου( 20°C.    

  
4.2 ΣΥΝΙΣΤ2ΜΕΝΑ ΑΚΡΟΦΥΣΙΑ Monarch τAπου R, Delavan τAπου W - B,

Steinen τAπου S - Q, Danfoss τAπου S.
Για  ακροφ9σια 5ε παροχ4 2,00 GPH χρησι5οποι4στε, αν εEναι
δυνατN, συ5παγ4 κLνο.

Για να αποκτ4σετε πρNσβαση στη κεφαλ4 κα9σηD, στα ηλεκτρNδια αν?φλεξηD και στο ακροφ9σιο, βλOπε το 
κεφ?λαιο "3.2 ΘΕΣΗ ΣΥΝΤΗΡΗΣΗΣ", σελ. 3.

4.3 ΡΥΘΜΙΣΗ Τ2Ν ΗΛΕΚΤΡΟ7Ι2Ν

   

Πριν αφαιρ;σετε & τοποθετε,στε το ακροφAσιο, 
θα πρ;πει να χαλαρOσετε τη β,δα (Α, σχ&.α 12) 
και να σπρOξετε .προστ1 τα ηλεκτρ:δια.

  

4.4 ΡΥΘΜΙΣΗ ΤΗΣ ΚΕΦΑΛΗΣ ΚΑΥΣΗΣ, (βλOπε Σχ. 13 και 14, σελEδα 7)

Θα πρ;πει να πραγ.ατοποιε,ται κατ1 τη στιγ.& τοποθ;τηση( του ακροφυσ,ου, ενO ο φλογοσωλ&να( θα πρ;πει
να ε,ναι αποσυναρ.ολογη.;νο(. Γ,νεται σε συν1ρτηση .ε την παροχ& του καυσ,.ου του καυστ&ρα και
πραγ.ατοποιε,ται στρ;φοντα( τη λ1.α ρAθ.ιση( .;χρι( :του η επιφ1νεια απ:ληξη( του φλογοσωλ&να να
συ.π,πτει .ε την ;νδειξη που αναγρ1φεται στον π,νακα. 

Ακροφ9σιο ΠEεση αντλEαD
Παροχ4 

καυστ4ρα

Ρ9θ5ιση 
κεφαλ4D 
κα9σηD

Ρ9θ5ιση πρωτε9οντοD 
διαφρ?γ5ατοD αOρα

GPH ΓωνEα bar kg/h ± 4% Wνδειξη Wνδειξη

0,85 60° 12 3,4 1 0,9

1,00 60° 12 4,0 1,5 1,5

1,10 60° 12 4,4 2 1,7

1,25 60° 12 5,0 2 2,0

1,50 60° 12 6,0 3 2,2

1,75 60° 12 7,0 4 2,9

2,00 60° 12 8,0 5 3,5

2,00 60° 14 8,7 6 3,5

ΚωδικND 
καυστ4ρα ΕΡΓΟΣΤΑΣΙΑΚΗ ΡΥΘΜΙΣΗ

3501260 1,10 60° W 13,5 4,7 2 2,0

3501261 0,85 60° W 14 3,7 1 1,7

Σχ45α 12

4 ± 0,3 mm

D5961

A

Αποσ9ρετε το στ4ριγ5α 
των ηλεκτροδEων 5Oχρι 
την ?κρη

4,5 ± 0,5 mm

ΠΡΟΣΟΧΗ
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Στην εικ:να του σχ&.ατο( 13, σελ. 7, η κεφαλ& ;χει ρυθ.ιστε,
για .ια παροχ& τη( τ1ξη( των 1,50 GPH στα 12 bar. 
Η ;νδειξη 3 του ρυθ.ιστ& συ.π,πτει .ε την επιφ1νεια
απ:ληξη( του φλογοσωλ&να, :πω( δε,χνεται στον π,νακα.
Οι ενδεδειγ.;νε( απ: τον π,νακα ρυθ.,σει( τη( κεφαλ&(
ισχAουν για τι( περισσ:τερε( περιπτOσει(. Η προσαρ.ογ&
τη( παροχ&( του ανε.ιστ&ρα .ε την εγκατ1σταση θα πρ;πει
κανονικ1 να πραγ.ατοποιε,ται .:νο απ: τα διαφρ1γ.ατα του
α;ρα. Σε περ,πτωση που θελ&σετε πραγ.ατοποι&σετε
.εταγεν;στερη ρAθ.ιση τη( κεφαλ&(, κατ1 τη δι1ρκεια
λειτουργ,α( του καυστ&ρα, χρησι.οποιε,στε γαλλικ: κλειδ,
(2) για να στρ;ψετε τη λ1.α ρAθ.ιση( (1), (βλ;πε Σχ&.α 14). 

ΣΤΡΕΨΗ ΠΡΟΣ ΤΑ 7ΕΞΙΑ: (σ95βολο +)
Για να αυξ&σετε την ποσ:τητα του α;ρα που εισ;ρχεται στο
θ1λα.ο καAση( και να .ειOσετε την π,εσ& του. Το διοξε,διο
του 1νθρακα .ειOνεται και βελτιOνεται η σταθερ:τητα τη(
φλ:γα( π1νω στο δ,σκο τη( κεφαλ&(. (Ενδεδειγ5Eνη ρ3θ5ιση
για αν?φλεξη σε χα5ηλE9 θερ5οκρασ0ε9). 

ΣΤΡΕΨΗ ΠΡΟΣ ΤΑ ΑΡΙΣΤΕΡΑ: (σ95βολο -) 
Για να .ειOσετε την ποσ:τητα του α;ρα που εισ;ρχεται στο
θ1λα.ο καAση( και να αυξ&σετε την π,εσ& του. Το διοξε,διο
του 1νθρακα αυξ1νεται και .ειOνεται η σταθερ:τητα τη(
φλ:γα(. (Η ρ3θ5ιση αντενδε0κνυται για αν?φλεξη σε χα5ηλE9
θερ5οκρασ0ε9). 
Eε θα πρ;πει  σε κα.,α περ,πτωση να .εταθ;τετε τη ρAθ.ιση
του κ;ντρου π;ρα απ: την ενδεδειγ.;νη απ: τον π,νακα τι.&.
Κ1θε .,α ;νδειξη αντιστοιχε, σε τρει( περιστροφ;( τη(
λ1.α( ρAθ.ιση(. Μια τρAπα (3) στην 1κρη τη( λ1.α(
διευκολAνει την κατα.;τρηση των περιστροφOν. 

4.5 ΡΥΘΜΙΣΗ Τ2Ν 7ΙΑΦΡΑΓΜΑΤ2Ν ΑΕΡΑ 
(βλOπε Σχ45α 15)
Το δι1φραγ.α δευτερεAουσα( ρAθ.ιση( (Α), το οπο,ο
επιτρ;πει την οριστικοπο,ηση τη( ρAθ.ιση(. Ρυθ.,ζεται .ε
τη βο&θεια του κοχλ,α (Β) αφοA πρOτα χαλαρOσετε το
παξι.1δι (C). Το δι1φραγ.α αυτ: ανο,γει ω( αποτ;λεσ.α του
κενοA που προκαλε, ο ανε.ιστ&ρα(. Σφ,ξτε το παξι.1δι αφοA
ολοκληρOσετε τη ρAθ.ιση.

Οι ρυθ50σει9 που αναπαρ0στανται στον π0νακα αφορο3ν τον
καυστ.ρα 5ε τοποθετη5Eνο το κ?λυ5α και 5ηδενικ. π0εση εστ0α9,
αφο3 ε0ναι 5%νο ενδεικτικE9. Κ?θε εγκατ?σταση διαθEτει
ιδια0τερε9 συνθ.κε9 λειτουργ0α9, %πω9 πραγ5ατικ.  παροχ. του
ακροφυσ0ου, συ5π0εση . αποσυ5π0εση στο θ?λα5ο κα3ση9,
περ0σσεια του απαρα0τητου αEρα, κλπ... Iλε9 αυτE9 οι συνθ.κε9
5πορε0 να απαιτο3ν 5ια διαφορετικ. ρ3θ5ιση του διαφρ?γ5ατο9
του αEρα.

Θα πρOπει να Oχετε υπNψη Nτι η παροχ4 αOρα του ανε5ιστ4ρα
διαφOρει αν?λογα 5ε το ε?ν ο καυστ4ραD διατEθεται 5ε
περEβλη5α 4 χωρED.
ΠρOπει επο5OνωD να προβεEτε στα εξ4D β45ατα:
➤ Ρυθ.,στε τα διαφρ1γ.ατα σA.φωνα .ε του( π,νακε(. 
➤ Τοποθετε,στε το περ,βλη.α. 
➤ Ελ;γξτε την κλ,.ακα .ελαν:τητα( Baccarach και το

διοξε,διο του 1νθρακα. 
➤ Αν χρει1ζεται να επαναρυθ.,σετε την παροχ& του α;ρα, χαλαρOστε τη β,δα στερ;ωση( του περιβλ&.ατο(,

ρυθ.,στε τα διαφρ1γ.ατα, επανατοποθετε,στε το περ,βλη.α και ελ;γξτε  ξαν1 την καAση. 

D5398

2

135

C

D5969

A

B

1

2 3

6

D5967

Φλογοσωλ&να(

Ρυθ.ιστ&(

Επιφ1νεια απ:ληξη( του φλογοσωλ&να

Λ1.α ρAθ.ιση(

Σχ45α 13

Σχ45α 14

Σχ45α 15
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4.6 ΠΙΕΣΗ ΤΗΣ ΑΝΤΛΙΑΣ
➤ Η αντλEα παρOχεται απN το εργοστ?σιο ρυθ5ισ5Oνη στιD τι5OD που δεEχνονται στον πEνακα, (βλ;πε σελ. 6).
➤ 14 bar: βελτιOνει την σταθερ:τητα τη( φλ:γα( στο δ,σκο τη( κεφαλ&(. S( εκ τοAτου, ενδε,κνυται για 

αναφλ;ξει( σε χα.ηλ;( θερ.οκρασ,ε(.

4.7 ΠΡΟΓΡΑΜΜΑ ΕΚΚΙΝΗΣΗΣ ΚΑΥΣΤΗΡΑ

 ΥποδηλOνεται απ: τη ενδεικτικ& λυχν,α στη συσκευ& ελ;γχου (3, Σχ&.α 1, σελ. 1)

4.8 ΡΥΘΜΙΣΕΙΣ ΓΙΑ ΝΑ ΑΠΟΦΥΓΕΤΕ ΤΗΝ ΑΠΟΚΟΛΛΗΣΗ ΤΗΣ ΦΛΟΓΑΣ ΑΠΟ ΤΗΝ
ΚΕΦΑΛΗ  ΚΑΤΑ ΤΗ ΣΤΙΓΜΗ ΤΗΣ ΑΝΑΦΛΕΞΗΣ

Uταν η θερ.οκρασ,α του πετρελα,ου π;σει κ1τω απ: + 5°C, ενδ;χεται να χρειαστε, να πραγ.ατοποι&σετε αυτ;(
τι( ρυθ.,σει(.
1) Σ2ΣΤΗ ΘΕΣΗ Τ2Ν ΗΛΕΚΤΡΟ7Ι2Ν, (βλ;πε Σχ&.α 12, σελ. 6).
2) ΡΥΘΜΙΣΗ ΑΝΤΛΙΑΣ

Η αντλ,α παρ;χεται απ: το εργοστ1σιο ρυθ.ισ.;νη στι( τι.;( που αναγρ1φονται στον π,νακα, (βλ;πε
σελ.6). Uταν η θερ.οκρασ,α του πετρελα,ου π;σει κ1τω απ: του(  + 5°C, αυξ&στε την π,εση στα 14 bar.

3) ΡΥΘΜΙΣΗ ΤΗΣ ΚΕΦΑΛΗΣ ΚΑΥΣΗΣ
Ρυθ.,στε την κεφαλ& κατ1 .,α θ;ση .εγαλAτερη απ: την προβλεπ:.ενη στι( οδηγ,ε(.
Παρ?δειγ5α: Στι( οδηγ,ε( αναγρ1φεται :τι θα πρ;πει να ρυθ.,σετε την κεφαλ& στην ;νδειξη 3.  Vντ’ αυτοA,

θα πρ;πει να θ;σετε τη ρAθ.ιση στην ;νδειξη 4.
4) ΡΥΜΙΣΗ Τ2Ν 7ΙΑΦΡΑΓΜΑΤ2Ν ΤΟΥ ΑΕΡΑ

Ρυθ.,στε τα διαφρ1γ.ατα του ανε.ιστ&ρα .ε τ;τοιο τρ:πο Oστε η ;νδειξη .ελαν:τητα( Bacharach να .ην
υπερβα,νει το 1. (Eηλαδ&, η καAση θα πρ;πει να γ,νεται .ε ελ1χιστη περ,σσια α;ρα).

5. ΣΥΝΤΗΡΗΣΗ
Ο καυστ&ρα( απαιτε, .ια περιοδικ& συντ&ρηση, η οπο,α θα πρ;πει να πραγ.ατοποιε,ται απ: ειδικευ.;νο
προσωπικ:. 
Η συντ&ρηση ε,ναι απαρα,τητη για την σωστ& λειτουργ,α του καυστ&ρα και κατ1 συν;πεια την αποφυγ&
υπερβολικ&( καταν1λωση( καυσ,.ου και, ω( εκ τοAτου, τη( εκπο.π&( ρυπογ:νων παραγ:ντων στο περιβ1λλον. 
Πριν πραγ5ατοποι4σετε κ?ποια εργασEα καθαρισ5ο9 4 ελOγχου, διακNψτε την παροχ4 ηλεκτρικο9 ρε95ατοD απN το
γενικN διακNπτη. 

ΟΙ ΑΠΑΡΑΙΤΗΤΕΣ ΕΡΓΑΣΙΕΣ ΣΥΝΤΗΡΗΣΗΣ ΕΙΝΑΙ:
■ Βεβαιωθε,τε :τι δεν παρε.ποδ,ζονται οι σωλ&νε( αναρρ:φηση( και επιστροφ&( του καυσ,.ου. 
■ Καθαρ,στε το φ,λτρο τη( γρα..&( αναρρ:φηση( και το φ,λτρο αντλ,α(. 
■ Καθαρ,στε τη φωτοαντ,σταση (βλ;πε Σχ&.α 11, σελ. 5) 
■ Ελ;γξτε :τι η καταν1λωση καυσ,.ου ε,ναι σωστ&. 
■ Αλλ1ξτε το ακροφAσιο, (βλ;πε Σχ&.α 5, σελ. 3) και βεβαιωθε,τε :τι τα ηλεκτρ:δια ε,ναι σωστ1 τοποθετη.;να

(Σχ&.α 12, σελ. 6). 
■ Καθαρ,στε τη κεφαλ& καAση( και το δ,σκο περιστροφ&( του α;ρα καAση(. 
■ Β1λτε τον καυστ&ρα σε πλ&ρη λειτουργ,α για 10 λεπτ1 και επιβεβαιOστε τη σωστ& ρAθ.ιση των

ενδεδειγ.;νων απ: το παρ:ν εγχειρ,διο παρα.;τρων.
Επιπλ;ον, θα πρ;πει να πραγ.ατοποι&σου.ε αν1λυση τη( καAση(, ελ;γχοντα(: 

● Τη θερ.οκρασ,α των καυσαερ,ων στον καπναγωγ: ● Το ποσοστ: του CO2 
● Την περιεκτικ:τητα του CO (ppm)    
● Την ;νδειξη .ελαν:τητα( των καυσαερ,ων σA.φωνα .ε την κλ,.ακα Bacharach. 

D5029
~ 12s

Θερ.οστ1τη(
Κινητ&ρα(

Μετασχη.ατιστ&( αν1φλεξη(

Ηλεκτροβαλβ,δα
Φλ:γα

Σ&.α .πλοκαρ,σ.ατο(

   Αποτυχη.;νη ;ναυση                             BΚανονικ& ;ναυση

~ 12s 5s

B
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6. ΑΝ2ΜΑΛΗ ΛΕΙΤΟΥΡΓΙΑ/ΛΥΣΕΙΣ

Στον παρακ1τω κατ1λογο παρουσι1ζονται .ερικ;( αιτ,ε( ανO.αλη( λειτουργ,α( & βλ1βε( και οι λAσει( του(,
καταστ1σει( δηλαδ& οι οπο,ε( προκαλοAν την ανO.αλη λειτουργ,α του καυστ&ρα. 
Η ανO.αλη λειτουργ,α, στη συντριπτικ& πλειοψηφ,α των περιπτOσεων, οδηγε, σε 1να..α τη( ενδεικτικ&(
λυχν,α( .πλοκαρ,σ.ατο( στη συσκευ& ελ;γχου (θ;ση 3, Σχ&.α 1, σελ. 1). 
Uταν αν1βει αυτ& η λυχν,α, .πορε,τε να ξαναβ1λετε σε λειτουργ,α τον καυστ&ρα πι;ζοντα( το πλ&κτρο
ξε.πλοκαρ,σ.ατο(. Κατ:πιν, αν η αν1φλεξη πραγ.ατοποιηθε, κανονικ1, η πρ:ωρη παAση λειτουργ,α( .πορε,
να αποδοθε, σε κ1ποια περαστικ& ανω.αλ,α και, σε κ1θε περ,πτωση, δεν αποτελε, κ,νδυνο. 
Σε αντ,θετη περ,πτωση, αν δηλαδ& η ανω.αλ,α παρα.;νει, θα πρ;πει να συ.βουλευτε,τε τον παρακ1τω π,νακα:

ΠΡΟΕΙ7ΟΠΟΙΗΣΗ
Ο κατασκευαστ&( απαλλ1σσεται απ: κ1θε ευθAνη σε περ,πτωση .η κανονικ&( χρ&ση(, κακOν ρυθ.,σεων και
.η τ&ρηση( των υποδε,ξεων που περιλα.β1νονται στο παρ:ν εγχειρ,διο.

ΒΛΑΒΕΣ ΠΙΘΑΝΗ ΑΙΤΙΑ ΛΥΣΕΙΣ

Η ενδεικτικ4 λυχνEα
στη συσκευ4 ελOγχου
εEναι  σβηστ4  και  ο
καυστ4ραD δεν ξεκιν?
να λειτουργεE. 

Eεν υπ1ρχει παροχ& ηλεκτρικοA 
ρεA.ατο(.

Ελ;γξτε την τ1ση στου( π:λου( L1 – Ν
του 7πολικοA φι(.

Ελ;γξτε τι( ασφ1λειε(.

Βεβαιωθε,τε :τι ο θερ.οστ1τη(
ασφαλε,α( δεν ;χει .πλοκ1ρει.

Οι συνδ;σει( στη συσκευ& ελ;γχου δεν 
ε,ναι σωστ;(.

Ελ;γξτε και επιβεβαιOστε :λε( τι(
συνδ;σει(. 

Η ενδεικτικ4 λυχνEα
εEναι ανα55Oνη και ο
καυστ4ραD παρα5Oνει
σε διαρκ4 προαερισ5N.

Η φωτοαντ,σταση ανιχνεAει εξωτερικ: 
φω(.

Εξαλε,ψτε την πηγ& φωτ:(. 

Ο καυστ4ραD εκτελεE
κανονικ? τουD κ9κλουD
προαερισ5ο9  και
αν?φλεξηD  και
5πλοκ?ρει 5ετ? απN 5
περEπου δευτερNλεπτα.

Η φωτοαντ,σταση ε,ναι βρO.ικη. Καθαρ,στε την.

Η φωτοαντ,σταση ε,ναι ελαττω.ατικ&. Αντικαταστ&στε την.

Η φλ:γα ξεκολλ1ει & δεν 
σχη.ατ,ζεται.

Ελ;γξτε την π,εση και την παροχ& του
καυσ,.ου.

Ελ;γξτε την παροχ& του α;ρα. 

Αλλ1ξτε το ακροφAσιο.

Ελ;γξτε το πην,ο τη( ηλεκτροβαλβ,δα(.

Ο καυστ4ραD τEθεται
σε  λειτουργEα  5ε
καθυστOρηση  τηD
αν?φλεξηD. 

Τα ηλεκτρ:δια αν1φλεξη( δεν ε,ναι 
σωστ1 ρυθ.ισ.;να.

Ρυθ.,στε τα σA.φωνα .ε τι( υποδε,ξει(
του παρ:ντο( εγχειριδ,ου.

Η παροχ& α;ρα ε,ναι υπερβολικ1 
.εγ1λη.

Ρυθ.,στε τον σA.φωνα .ε τι( υποδε,ξει(
του παρ:ντο( εγχειριδ,ου.

Το ακροφAσιο ε,ναι βρO.ικο & 
φθαρ.;νο.

Αλλ1ξτε ακροφAσιο.




